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e ATt PIETRO LAVRATIPITTORE |
SANESE, |}
BN S

- VITA DI PIETRO LAVRATI PITTORE

=] 1E TR O Laurati cccellente Pittor Sanefe, proud viuédo
5| quanto gran contento fia quellodei veramente virtuofi,
cl_'te {entono LPopere loro eflere nella patria, ¢ fuort in pre-
gio,eche fiveggiono effere da tutti glihuomini difiderati
percioche nel corfo della vita fua fu per tutta Tofcana chia
mato,e carezzato,hauendolo fatto conofcere primicrané-
te le ftorie,che dipinfea frefco nella Scala, pedale di Siena,
nellequaliimitd di forte la maniera di Giotto dinolgata p tutta Tofcana, che
frcredetce,a gran ragione,chedouefle,come poi auuenne, diuenire miglior
macltro,che Cimabue, e Giotto,e glialtri ftatinon erano :percioche n:ﬁe fia
gll"."ﬂ
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